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mento non può competere con le fasce 
d’età più grandi né tantomeno nelle 
gare Assolute: per Doualla però già 
domenica, sempre a Bergamo, ci sa-
rà già un’altra sfida (a se stessa e al 
cronometro) ai campionati regionali 
della fascia d’età sui 60 metri. n

sioterapista Marco Tabone per mi-
gliorare la mobilità articolare. In in-
verno abbiamo lavorato solo sul-
l’azione di corsa, mettendo per qual-
che tempo in stand by il salto in lun-
go». 

La categoria Cadette per regola-

credibile per la sua età e più in genera-
le per la semplicità che la caratteriz-
za. Ho accettato di allenarla con la 
volontà di darle il tempo di crescere: 
si allena in un gruppo di 12-13 perso-
ne e fa tre allenamenti alla settima-
na, con una quarta seduta con il fi-

sino, Bassano e Valdagno fuori. Sei 
tappe tutte o quasi insidiose nelle 
quali l’Amatori dovrà issarsi sui pe-
dali e per provare a salire di nuovo 
sul podio. 
Stefano Blanchetti

sconfitta che non arrivava da due 
mesi, che in emergenza e in casa 
della capolista ci sta tutta e che in 
fondo è solo la quarta in campiona-
to, ma che al netto di tutto ciò rimet-
te in salita e non poco la strada ver-
so quel terzo posto raggiunto dopo 
una lunga rincorsa solo tre settima-
ne fa. Ad oggi infatti a parità di par-
tite (contando cioè per tutte i 3 punti 
col Vercelli e in attesa dei posticipi 
di domani sera), i giallorossi sono 
lontani 5 punti dal terzo posto occu-
pato dal Sarzana e 4 dal quarto del 
Follonica, col Grosseto per altro che 
preme appena 3 punti dietro. Una si-

tuazione che obbliga Grimalt e compa-
gni a un grandissimo finale di regu-
lar season per continuare a sperare 
nell’obiettivo podio, che sarebbe im-
portantissimo in chiave play off. 

Sei le giornate che l’Amatori ha 
a disposizione per racimolare più 
punti possibili e sperare che nel 
frattempo le due davanti (attese en-
trambe ancora dal Forte e dallo 
scontro diretto) qualche volta in-
ciampino. Sei gare che sulla carta 
non sono affatto comode con l’ulte-
riore aggiunta che nel frattempo i 
giallorossi saranno chiamati come 
minimo alla decisiva trasferta euro-

pea di Saint Omer (giovedì 29 feb-
braio) e alla semifinale di Coppa Ita-
lia a Forte dei Marmi (23 marzo). E 
se entrambe dovessero andare be-
ne, pure a un doppio quarto di 
Champions contro il Porto e al-
l’eventuale finale di Coppa Italia. In-
tendiamoci, ben venga che ci siano 
questi impegni difficili e decisivi 
perché potrebbero portare a obietti-
vi straordinari, ma è indubbio che 
a livello di energie fisiche e nervose 
qualcosa potrebbero togliere nel ru-
sh finale in campionato. Che parten-
do da sabato prevede Sandrigo, 
Grosseto e Giovinazzo in casa, Tris-

lodi
Rialzarsi sui pedali e provare a 

(ri)scalare nuovamente la classifica. 
L’Amatori ha ripreso ieri gli allena-
menti al “PalaCastellotti” dopo aver 
archiviato la pesante sconfitta del 
“PalaForte”. Una gara che ha detto 
che i giallorossi pur privi di due pila-
stri come Najera e Antonioni ci han-
no provato partendo come meglio 
non avrebbero potuto, grazie alla 
doppietta di Fernandes nei primi 
120 secondi, e nel primo quarto d’ora 
hanno comunque creato qualche 
apprensione a una capolista che an-
che sabato si è confermata la coraz-
zata che in A1 sta marciando spedita 
da inizio stagione. Alla lunga però 
la martellante pressione rossoblu 
sommata alle prevedibili ed eviden-
ti carenze difensive lodigiane han-
no portato al risultato più logico e 
preventivabile alla vigilia. Una 

hockey su pista - serie a1 Dopo la pesante sconfitta di Forte dei Marmi

Il Sarzana scappa a +5 e il Follonica a +4:
Amatori, la volata per il podio  è in salita

che ai campionati italiani Assoluti 
indoor di domenica, in finale, Doual-
la sarebbe arrivata seconda battuta 
solo dalla primatista italiana Zay-
nab Dosso. E che, dato ancor più 
eclatante, nella storia dell’atletica 
italiana (in senso assoluto e non so-
lo a livello giovanile) meglio di 7”27 
hanno corso solo la stessa Dosso 
(7”02), Marisa Masullo (7”19), Ma-
nuela Levorato (7”20), Audrey Alloh 
(7”24) e Anna Bongiorni (7”24). Tut-
to ciò... a 14 anni e mezzo. E allenan-
dosi come una ragazza della sua età.

A raccontarlo al “Cittadino” è 
Walter Monti, che la guida a San Do-
nato dallo scorso settembre: passa-
ta nel gruppo sandonatese di Athle-
tic Elite, Kelly (portata a esempio 
dell’atletica italiana effervescente 
e multietnica addirittura dal presi-
dente del Coni Giovanni Malagò ieri 
durante la presentazione degli Eu-
ropei di Roma 2024) ora gareggia 
per il Cus Pro Patria Milano dopo es-
sere stata scoperta da Claudia Bon-
fanti (ex atleta fanfullina) alle scuo-
le elementari ed essere cresciuta 
con Eleana Urzì a Lodi e alla Fanful-
la. «Il 7”27? Sì, è un tempo che ci po-
tevamo aspettare - spiega Monti -: 
in allenamento sfida i maschi con 
personali sotto i 7”30 e a volte li bat-
te. Non mi aspettavo che potesse 
farlo alla prima gara, per di più al 
mattino: al di là delle doti fisiche che 
sono eccezionali, Kelly è una ragaz-
za con una cattiveria agonistica in-

di Cesare Rizzi

BERGAMO
 Come Kelly nessuna mai. Il de-

butto agonistico 2024 di Kelly Ann 
Doualla Edimo, la velocista santan-
giolina campionessa italiana Cadet-
te (Under 16) in carica di 80 metri e 
staffetta 4x100, è a dir poco fragoro-
so: in un meeting regionale indoor 
a Bergamo, sui 60 metri piani, corre 
in 7”34 in batteria e poi in 7”27 in fi-
nale. Freddi numeri che dicono di 
una prestazione di portata sempli-
cemente enorme: è la miglior pre-
stazione italiana Cadette indoor 
(demolito il 7”45 di Alessia Succo) 
ma è un crono più veloce pure dei 
record italiani delle due categorie 
successive, Allieve (7”38 di Alice Pa-
gliarini) e Juniores (7”35 di Vincenza 
Calì). Kelly, nata a Pavia il 20 novem-
bre 2009 e da sempre residente a 
Sant’Angelo con la famiglia (di origi-
ni camerunensi), secondo alcune 
fonti statistiche avrebbe ottenuto 
il miglior tempo mai segnato nella 
storia dell’atletica mondiale prima 
di compiere 15 anni: non esistono 
attendibili record mondiali per età 
così “verdi”, ma quel che è certo è 

atletica leggera La sprinter di Sant’Angelo fa segnare tempi sbalorditivi per una 14enne

Kelly Doualla vince
i 60 metri in 7”27:
è record mondiale?
Non ci sono attendibili 
primati per età così “verdi”, 
ma di certo ha polverizzato 
quelli italiani Cadette, ma 
anche Allieve e Juniores

Kelly Ann 
Doualla Edimo 
(Cus Pro Patria 
Milano)
 con il coach 
Walter Monti 
a Bergamo
dopo
lo strabiliante
crono
dei 60 metri
 (il tempo, 7”26, 
verrà poi 
corretto
 in 7”27)
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pallamano
La Ferrarin rifila
26 gol al Palazzolo
e resta a pieni punti

SAN DONATO MILANESE Continua 
inarrestabile la marcia della Ferrarin 
maschile che espugna il rettangolo del 
Palazzolo col punteggio di 26-15 (Mera 
8 gol, Strada 6, Ghiretti, Salierno e Si-
mighini 3, Asaridis, Coriat, Giacalone 
1; Carnehl, Chouf, Cordini, Cortese, 
Cruz, La Posta, Marazzi, Tornari) e resta 
al comando della classifica di Serie B, 
sempre tallonata dal Cologne due punti 
sotto. Gara dai ritmi alti per i sandona-
tesi che mettono in ghiaccio il match 
già alla fine della prima frazione sul 
16-8, dimostrando che la risicata vitto-
ria dell’andata per 27-26 era stato sol-
tanto un passaggio a vuoto seppur vin-
cente. In Serie A2 femminile per le 
biancazzure nulla da fare contro la ca-
polista Leno che si impone al “PalaMat-
tei” per 33-17 (Gianola 5 gol, Bonanomi 
3, Pietroni e Pozzi 2, Ascorti, Bersanet-
ti, Piovani S., Riva e Vitetta 1; Bossi, Li-
monta, Piovani A., Repossi): dopo un 
primo tempo disordinato concluso sul 
21-5 per le bresciane, nella ripresa c’è 
stata una buona reazione delle padro-
ne di casa che ha permesso loro di gio-
care alla pari con le quotate avversarie. 
Stessa sorte è capitata all’Under 15 ma-
schile col Derthona che a San Donato 
si è imposto per 40-9 (Frosi 3, Serrago 
e Rizzi 2, Pate e Carminati 1) in un ma-
tch senza storia. L’under 13 mista inve-
ce prima viene sconfitta dal Palazzolo 
per 22-8 e poi si rifà vincendo col Leno 
per 27-13.

ciclismo
Vittorie per Passi 
e Simona Stan
al “Gp d’inverno”

GARLASCO Il “Gran premio d’in-
verno” scatta in terra pavese ma conse-
gna comunque gloria anche a Lodigia-
no a Sudmilano. Nella prova d’apertura 
a Garlasco, caratterizzata da ben 220 
corridori partenti, il circuito amatoriale 
su strada dell’Acsi vede svettare Danie-
le Passi, paullese del Team Lnc, nella 
categoria Veterani; nella stessa fascia 
d’età decimo posto (quarto tra i Vete-
rani B) per Claudio Rizzotto (Team Rcr). 
La Sant’Angelo Edilferramenta (abitua-
le organizzatrice di tappe nel Lodigiano 
attualmente concentrata nell’allesti-
mento di ben quattro tra granfondo o 
mediofondo) applaude la vittoria di Si-
mona Stan nella categoria Donne e tan-
ti piazzamenti: nei Supergentlemen B 
Eliseo Tassan è sesto (prima di essere 
vittima di una rovinosa caduta subito 
dopo il traguardo) e Massimo Cavana 
settimo, Roberto Carinelli si piazza de-
cimo tra i Gentlemen A e Claudio Ter-
zoni è 11esimo nei Supergentlemen A. 
La tappa del “Gp d’Inverno” in pro-
gramma sempre a Garlasco il 10 feb-
braio e rinviata per maltempo verrà re-
cuperata domenica prossima.

“Cittadino” l’azzurro però si è sempre 
mostrato fiducioso verso una con-
dizione in crescendo: fiducia ripa-
gata da quanto visto ai tricolori, in 
una rassegna che merita di essere 
narrata dall’inizio. Scotti, su tre 
batterie, finisce inserito nella se-
conda: una batteria terribile, con 
solo il primo qualificato diretta-
mente per la finale (tre i tempi di ri-
pescaggio) e due “colleghi” di 
4x400 come Vladimir Aceti e Lo-
renzo Benati come avversari. Il 
23enne lodigiano snatura le pro-
prie caratteristiche e corre un pri-

mo giro estremamente veloce per 
prendere la corda per primo: è la 
scelta vincente, che gli permette di 
vincere l’eliminatoria con il prima-
to stagionale a 46”92 e guadagnar-
si la corsia 6 (la più vantaggiosa) in 
finale, facendo tesoro di quanto ac-
caduto nel 2021 (tre anni fa vinse 
la batteria “passeggiando”, si trovò 
in dote la corsia 4 in finale e venne 
battuto proprio da Aceti). Nella ga-
ra per le medaglie Scotti imposta 
la stessa distribuzione dello sforzo: 
21”9 ai 200 (in batteria era transita-
to a 22”0) e rimonta del siciliano 

Riccardo Meli respinta al mittente 
per chiudere a soli 16/100 dal per-
sonale indoor: meglio del 46”57 di 
domenica aveva corso solo due an-
ni fa a Ostrava (Repubblica Ceca).

La sua stagione indoor finisce 
qui: la qualificazione individuale 
ai Mondiali in sala di Glasgow  è 
molto lontana e salvo colpi di sce-
na l’Italia non porterà la 4x400 alla 
rassegna iridata (sotto i 47”, tra i 
quattrocentisti “puri”, sono scesi 
solo Scotti e Meli). Ma di certo ora 
i palazzetti sono meno “nemici” di 
Scotti. n

L’arrivo vittorioso di Edoardo Scotti nella finale dei 400 metri ai tricolori Assoluti di Ancona (foto Grana/Fidal)

di Cesare Rizzi

ANCONA
 Un 400 perfetto e anche i “cati-

ni” indoor non sono più così ostili. 
Edoardo Scotti mette il punto 
esclamativo a un inverno in prece-
denza in sordina, tra dubbi e quale 
problematica fisica: ad Ancona 
conquista il primo titolo italiano 
Assoluto al coperto sui 400 metri, 
il quarto complessivamente in car-
riera tra i “grandi” dopo i tre cen-
trati all’aperto nel 2020, 2021 e 
2022 tra Padova, Rovereto  e Rieti. 
È una vittoria dal grande peso spe-
cifico: non sul piano cronometrico 
(anche se il 46”57 ottenuto in finale 
è testimonianza di una condizione 
in crescendo) quanto per la gestio-
ne del doppio turno di gara (batte-
ria e finale) e per la personalità 
messa in pista. 

Non sono stati mesi “agili” per 
Scotti, limitato nella preparazione 
di forza ed esplosività da alcuni ac-
ciacchi e sicuramente non partico-
larmente brillante nelle due uscite 
indoor tra Parma (6”14 sui 50 metri 
il 16 dicembre) e la stessa Ancona 
(400 in 47”14 con sconfitta contro 
l’ottocentista Simone Barontini in 
un meeting interregionale lo scor-
so 28 gennaio). Nelle interviste al 

Superata in maniera 
intelligente la batteria più 
difficile, in finale parte 
forte e rintuzza la rimonta 
del siciliano Meli

atletica leggera Il lodigiano ad Ancona chiude in 46”57, a 16/100 dal personale

Scotti trionfa nei 400 metri tricolori
e si regala il primo “scudetto” indoor

Andrea 
Fantozzi
in azione
sabato
al “PalaForte”
dove  l’Amatori
ha perso 7-2

quillità. Nel Girone A invece lo 
Scandiano di Raveggi (titolare) si fa 
fermare sul 5-5 a Breganze: un pa-
reggio che sa di amaro, perché gli 
emiliani avrebbero potuto allunga-
re in cima alla classifica visto il 
passo falso dell’inseguitrice Nova-
ra a Bassano. Pareggia 2-2 anche il 
Modena a Thiene (ancora in gol Po-
chettino), mentre cade rovinosa-
mente per la prima volta il Seregno, 
battuto 5-1 a Correggio. Si tratta del 
vero primo brusco stop per i ragazzi 
di Giaroni (2 blu per lui), ma va an-
cora a segno il giovane Fiazza. n 
Aldo Negri

1
Prima presenza stagionale di Riccardo Porchera e prima 
assoluta in Serie A1 di Giovanni Monticelli, entrambe con-
sumatesi sabato al “PalaForte”.

3
Le sconfitte dell’Amatori in Toscana sulle quattro totali 
rimediate sin qui in campionato: prima del ko di Forte dei 
Marmi i giallorossi erano già caduti a Follonica alla prima 
giornata e a Grosseto a inizio dicembre.

9
Le partite senza sconfitta in campionato prima del ko di 
sabato al “PalaForte” per la squadra di Gigio Bresciani. 
Dalla gara persa a Grosseto lo scorso 3 dicembre infatti 
i giallorossi avevano affrontato Bassano, Giovinazzo, Val-
dagno, Follonica, Sarzana, Monza, Breganze, Vercelli (a 
tavolino) e Montebello infilando 5 vittorie e 4 pareggi.

i numeri dei giallorossi

LODI
In Serie A2 corre forte soltanto 

il Matera. Turno interlocutorio nel-
la serie cadetta, con i giocatori lodi-
giani protagonisti di prove in chia-
roscuro. Tranne la formazione lu-
cana, che nel Girone B batte 3-1 a 
domicilio il quotato Camaiore di Or-
landi e dell’ex giallorosso Marem-
mani, portandosi sempre più a ri-
dosso della vetta della classifica. Il 
Matera è infatti terzo con ancora 
due partite da recuperare. In Tosca-
na partono titolari sia Bigatti che 
Monticelli, con il primo che va a se-
gno per la definitiva rete della tran-

hockey su pista - serie a2 

Bigatti in gol per il Matera,
Raveggi titolare ma è 5-5


